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Premessa 
 

Il presente rapporto descrive l’andamento dei flussi del mercato del lavoro della Regione Lombardia per il I 

Semestre 2010 con riferimento particolare agli effetti prodotti sull’occupazione. L’obiettivo principale è di 

rappresentare informazioni sintetiche ottenute dalla elaborazione dei dati di flusso derivanti dalle 

comunicazioni obbligatorie effettuate dalle aziende con sede operativa in regione Lombardia alle Istituzioni 

competenti.  

Il rapporto è costituito da due sezioni: nella prima sezione vengono proposte alcune elaborazioni dei dati di 

flusso derivanti dalle comunicazioni obbligatorie (COB) relative al periodo temporale di riferimento, che 

permettono di ottenere una visione generale dell'andamento dei flussi del mercato del lavoro Lombardo; 

nella seconda sezione vengono proposti alcuni approfondimenti su qualifica professionale e soggetti 

interessati da avviamenti e cessazioni.   

Le comunicazioni obbligatorie generano una fonte informativa amministrativa contenente dati, raccolti in 

maniera continuativa e conseguenti ad eventi: avviamenti, cessazioni, proroghe o trasformazioni di rapporti 

di lavoro. Dai dati raccolti, dopo opportuni e complessi trattamenti finalizzati alla creazione di informazione 

statistica (integrazione e qualità dei dati), è possibile ricavare informazioni riguardanti le dinamiche del 

mercato del lavoro dal punto di vista prevalentemente della domanda, ed in particolare degli effetti prodotti 

sulle dinamiche occupazionali. 

Le principali informazioni disponibili sul lavoratore, contenute nelle comunicazioni obbligatorie, sono 

relative ad ogni singola esperienza e contengono tra l’altro la data relativa all’avviamento, alla proroga, alla 

trasformazione, alla cessazione del rapporto di lavoro, il tipo di contratto, il settore e la qualifica del 

lavoratore, nonché le informazioni relative all’azienda che ha effettuato le comunicazioni. I dati a 

disposizione, una volta costruita una opportuna serie storica degli stessi, a differenza di quelli ottenibili dalle 

usuali indagini, consentono di tracciare, per l’intero periodo di osservazione, la storia della persona 

(successione di eventi descritti per tipologia, numero e durata di ogni singolo contratto), associando a 

ciascun periodo dati di stato (qualifica, titolo di studio, settore lavorativo, ecc.). Analogamente è possibile 

tracciare l’andamento dei settori aziendali e analizzare l’andamento degli stessi rispetto alle dinamiche 

occupazionali in atto.  
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Quadro di sintesi 
Dinamiche e principali cambiamenti in atto 

 

Dai dati di flusso è possibile cogliere le dinamiche del mercato del lavoro nel I Semestre 2010 e osservare 

le principali tendenze in atto, in termini di mobilità occupazionale, utilizzo delle differenti tipologie 

contrattuali per l'effettuazione delle assunzioni, differenze "comportamentali" nei diversi settori economici. 

Complessivamente nel semestre osservato le comunicazioni obbligatorie di competenza di aziende con 

sede operativa in regione, ammontano a oltre 1.600 mila, di cui il 48% è relativo ad avviamenti-assunzioni 

(pari a oltre 807 mila), il 41% a cessazioni (pari a oltre 689 mila), la quota rimanente, pari all’11%, riguarda 

proroghe e trasformazioni di contratti di lavoro. 

In termini sintetici si può osservare un aumento complessivo delle opportunità lavorative riscontrabile 

dall’innalzamento degli avviamenti del 3% rispetto al I Semestre 2009; anche le cessazioni di rapporto di 

lavoro aumentano dall’anno 2009 all’anno 2010 del 2,9%. 

Le imprese lombarde hanno aumentato le quote complessive delle assunzioni (avviamenti) effettuate con 

tipologie contrattuali flessibili riducendo l'utilizzo di quelle maggiormente stabili.   

Il 73% degli avviamenti nel I Semestre 2010 è stato effettuato con l'uso di forme contrattuali flessibili 

(Tempo Determinato, Somministrazione, Lavoro a progetto), mentre nel I Semestre 2009 la quota 

percentuale era pari al 66%. 

Le principali variazioni nelle quote di utilizzo delle diverse tipologie contrattuali sono dovute da un lato ad 

un maggiore impiego del Lavoro a progetto, che passa da una quota pari a circa il 13% del 2009 al 15% nel 

2010, del Tempo Determinato che passa dal 40% al 43% e della Somministrazione che passa dall’11% al 

13%;  dall’altro lato si assiste ad un calo di utilizzo del Tempo Indeterminato che dal 31% del 2009 scende al 

24% del 2010.  

Dall’analisi degli avviamenti per mese e contratto, si osserva per tutte le tipologie un calo nel mese di 

Febbraio; si mantengono poi pressoché stabili sino al mese di Giugno, ad eccezione della tipologia 

contrattuale Tempo Determinato, per cui gli avviamenti mostrano una crescita sino al mese di Maggio per 

poi calare nel mese successivo.  

Per quanto riguarda i settori economici, il confronto tra il I Semestre 2010 e il I Semestre 2009 mette in 

evidenza un andamento positivo per tutti i settori ad eccezione delle Costruzioni (-9%, oltre 5 mila 

avviamenti in meno); crescono in modo significativo gli avviamenti per l’Industria in senso stretto (+17%, 

oltre 18 mila avviamenti in più) e per il Commercio e servizi (+1,8%, oltre 10 mila avviamenti in più).  
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Mettendo in relazione il dato delle assunzioni per domicilio del lavoratore con quello della sede operativa 

dell'azienda che le effettua è anche possibile analizzare i flussi territoriali che coinvolgono i lavoratori 

soggetti a movimenti. I dati amministrativi consentono infatti di indagare la mobilità geografica sino al livello 

provinciale e comunale e permettono quindi di indagare direttamente i flussi inter-regionali (verso la 

regione Lombardia), inter-provinciali (tra province lombarde) scendendo sempre più nel dettaglio, inter-

comunali (tra comuni di una provincia), mettendo in rilievo l'attrattività dei diversi territori e delle 

economie locali.  

Dai dati analizzati si osserva una forte attrattività della provincia di Milano sia per lavoratori domiciliati fuori 

regione (circa il 71% degli avviamenti di lavoratori domiciliati fuori regione avviene in provincia di Milano), 

sia per quelli che abitano nelle province lombarde (con quote che vanno dal 37% di Lodi al 44% di Monza e 

Brianza).   

 

La seconda sezione permette di approfondire alcune tematiche quali la qualifica professionale ed i soggetti 

interessati da avviamenti e cessazioni. 

 

Lo studio del livello di skill permette di osservare che la regione Lombardia si caratterizza per una presenza 

maggiore di figure di alto e medio livello di skill; infatti il 47% degli avviamenti complessivi avviene per il 

Medium skill level, segue l’High skill level con il 28% ed infine il Low skill level con il 25%.  

Il livello di skill viene poi studiato in relazione al settore di attività economica ed inoltre per i settori 

Commercio e servizi ed Industria in senso stretto viene proposta l’analisi degli avviamenti in relazione allo 

skill, alle classi di età ed alla tipologia contrattuale. Questo focus permette di segnalare differenze 

significative nell’impiego delle tipologie contrattuali sia per livello di skill che per il settore considerato. 

 

Infine vengono studiati i soggetti avviati e cessati per caratteristiche demografiche (genere, età e 

cittadinanza) e per numero di avviamenti e cessazioni; i soggetti avviati nel semestre in analisi sono pari a 

oltre 554 mila, mentre i soggetti cessati sono pari a oltre 450 mila. 
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I sezione 
 

I dati delle Comunicazioni Obbligatorie in Lombardia 
Analisi descrittiva comunicazioni aziendali 

 

Le comunicazioni obbligatorie riferite al primo semestre 2010, e di competenza di aziende con sede 

operativa in Regione, ammontano complessivamente a oltre 1.6 milioni, di cui il 48% è relativo ad 

avviamenti (pari a oltre 807 mila), il 41% a cessazioni (pari a oltre 689 mila), la quota rimanente, pari all’11%, 

riguarda proroghe e trasformazioni contrattuali.  

 

Figura 1- Dati riepilogativi, I Semestre 2010 
 

 

Nella Tabella sottostante sono riportati i dati, in valore assoluto, delle comunicazioni pervenute nel 

semestre in analisi, suddiviso in mesi. La quota maggiore di avviamenti è presente nei mesi di Gennaio e 

Maggio, che possiedono una quota percentuale rispettivamente pari al 19% e al 17% sul totale avviamenti 

del semestre; si registrano più cessazioni nei mesi di Marzo e Giugno, con quote rispettivamente pari al 

17% e al 21% sul totale cessazioni.  

Gli avviamenti nell’arco del semestre risultano in calo, si passa infatti da oltre 156 mila in Gennaio a oltre 

134 mila avviamenti in Giugno, con un tasso di crescita del -14% circa. Le cessazioni, all’interno del 

semestre, risultano invece in crescita del 40,3% passando da oltre 104 mila in Gennaio a oltre 147 mila in 

Giugno. 

Il saldo, ottenuto come differenza tra avviamenti e cessazioni, risulta positivo e pari a 118 mila unità per il 

primo semestre 2010; tale indicatore mostra come gli avviamenti registrati superino le cessazioni.  
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Tabella 1 – Numerosità eventi per mese, I Semestre 2010 
 

Mese Avviamento Cessazione Proroga Trasformazione Totale  Gennaio 156.143 104.835 25.151 4.631 290.760 Febbraio 120.876 96.407 21.481 3.219 241.983 Marzo 132.769 118.736 26.865 3.635 282.005 Aprile 126.370 104.834 24.757 3.660 259.621 Maggio 137.432 117.833 26.864 4.225 286.354 Giugno 134.304 147.113 28.100 4.009 313.526 
Totale  807.894 689.758 153.218 23.379 1.674.249 

 

 

Figura 2 – Andamento per mese degli eventi, I Semestre 2010 
 

Effettuando un confronto tra i dati di avviamenti e cessazioni relativi al 2010, primo semestre, ed i 

corrispondenti dati del 2009, si può osservare una tendenza in aumento pari complessivamente al 3% per gli 

avviamenti ed un aumento del 2,9% per le cessazioni.  

 

Tabella 2 – Numerosità eventi a confronto – I Semestre 2010,  I Semestre 2009 
 

Eventi I Semestre 10 I Semestre 09 Delta assoluto10-09 Tasso di variazione 10-09 Avviamento 807.894 784.334 23.560 3,0% Cessazione 689.758 670.027 19.731 2,9% 
 

 

In particolar modo dal confronto dell’andamento per mese degli avviamenti per i due semestri in analisi è 
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possibile osservare come gli avviamenti risultino superiori per l’anno 2010 in tutti i mesi ad eccezione dei 

mesi di Gennaio ed Aprile.  

 

 

 
Figura 3 – Andamento per mese degli avviamenti - I Semestre 2010, I Semestre 2009 
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Analisi Evento Avviamento e Cessazione 
 

Avviamenti e Cessazioni per caratteristiche demografiche 

 
Dall’analisi dell’evento avviamento in relazione a variabili di carattere demografico si osserva, per quanto 

riguarda il genere, una superiorità della quota associata al genere maschile (54%), rispetto al genere 

femminile (46%); per l’evento cessazione la quota associata al genere maschile è pari al 55%, mentre quella 

del genere femminile possiede il restante 45%.  

Per gli eventi considerati, la classe di età non risulta presentare differenze significative nella ripartizione 

delle quote; si osserva solamente per le classi di età giovani una superiorità delle quote associate agli 

avviamenti (da 20 a 24 anni), mentre per le classi 30-34 anni e 55-59 anni sono le cessazioni a superare gli 

avviamenti.  

 

 

Figura 4 – Avviamenti e Cessazioni per classe di età, I Semestre 2010 - I Semestre 2009 
 

 

Un’ultima variabile di carattere demografico è la cittadinanza, che mostra con un valore percentuale del 

76% avviamenti per soggetti italiani, mentre per il restante 24% gli avviamenti vengono effettuati per 

soggetti stranieri. Le cessazioni avvengono per il 79% per soggetti italiani, mentre il restante 21% 

corrisponde a cessazioni di rapporto di lavoro per soggetti stranieri.  
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Avviamenti e Cessazioni per tipologia contrattuale 

Gli avviamenti effettuati nel I Semestre 2010 sono complessivamente pari a oltre 807 mila, mentre le 

cessazioni risultano pari ad oltre 689 mila unità.  

Dalla distribuzione degli eventi considerati per le diverse tipologie contrattuali, non si osservano differenze 

significative, ad eccezione dei contratti a Tempo Determinato e Tempo Indeterminato: per la prima 

tipologia contrattuale gli avviamenti superano di tre punti percentuali le cessazioni, mentre per la seconda 

sono le cessazioni a superare gli avviamenti di tre punti percentuali.  

 

 
 

Figura 5 – Avviamenti e Cessazioni per tipologia contrattuale, I Semestre 2010 
 

 

Con riferimento ai dati del medesimo semestre dell’anno precedente, si osserva un calo degli avviamenti 

per le tipologie contrattuali Apprendistato e Tempo Indeterminato; nel dettaglio la prima tipologia subisce 

un calo del 2,9% (oltre 600 avviamenti in meno), mentre per la seconda il calo è del 19,7% (oltre 47 mila 

avviamenti in meno). Per le restanti tipologie contrattuali si assiste invece ad un aumento di avviamenti: in 

particolar modo la Somministrazione cresce del 19,8% (oltre 17 mila avviamenti in più), il Lavoro a progetto 

cresce del 14% (oltre 14 mila avviamenti in più) ed infine il Tempo Determinato cresce del 10,8% (oltre 33 

mila avviamenti in più).  
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Tabella 3 - Avviamenti per tipologia contrattuale, I Semestre 2010 - I Semestre 2009 
 
 
Contratto I Semestre 

2010 
I Semestre 

2009 
Delta assoluto 2010-

2009 
Tasso di crescita 2010-

2009 Apprendistato 22.407 23.080 ‐673 ‐2,9% Lavoro a progetto 118.856 104.298 14.558 14,0% Somministrazione 105.516 88.088 17.428 19,8% Tempo Determinato 347.803 313.835 33.968 10,8% Tempo Indeterminato 193.216 240.596 ‐47.380 ‐19,7% Altre comunicazioni 19.825 13.967 5.858 41,9% Dato non disponibile 271 470 ‐199 ‐42,3% 
Totale 807.894 784.334 23.560 3,0% 

 

 

 

Nel seguito si rappresenta graficamente la distribuzione degli avviamenti e delle cessazioni per mese e per 

le tipologie contrattuali Tempo Determinato, Tempo Indeterminato, Apprendistato, Somministrazione e 

Lavoro a progetto (v. di Figura 6 e Figura 7).  

Dall’analisi degli avviamenti si osserva per tutte le tipologie contrattuali un calo degli avviamenti nel mese di 

Febbraio; si mantengono poi pressoché stabili sino al mese di Giugno, ad eccezione della tipologia 

contrattuale Tempo Determinato, per cui gli avviamenti mostrano una crescita sino al mese di Maggio per 

poi calare nel mese successivo.  

 

 
Figura 6 – Avviamenti per tipologia contrattuale e mese, I Semestre 2010 

 

Prendendo in esame le cessazioni si osserva per tutte le tipologie contrattuali un calo nel mese di Febbraio, 

un conseguente aumento ed infine dopo un calo nel mese di Aprile, le cessazioni accrescono sino a Giugno; 
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in particolar modo per il Tempo Determinato si assiste ad una crescita del 33,1%, corrispondente in valore 

assoluto ad oltre 15 mila unità. 

 

 
 

Figura 7 – Cessazioni per tipologia contrattuale e mese, I Semestre 2010 
 

 

Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica 

Dall’analisi dell’articolazione degli avviamenti e delle cessazioni per settore di attività economica si può 

osservare la prevalenza degli avviamenti sulle cessazioni per i settori Agricoltura (quota del 2% rispetto all’ 

1%) e Commercio e servizi (quota del 75% rispetto al 74%); per il settore Costruzioni le cessazioni 

superano di un punto percentuale gli avviamenti (quota dell’8% rispetto al 7%), ed infine per il settore 

Industria in senso stretto le quote di avviamenti e cessazioni si eguagliano.   
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Figura 8 – Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica, I Semestre 2010 

 

Il confronto tra il I Semestre 2010 e il I Semestre 2009 mette in evidenza un andamento positivo per tutti i 

settori ad eccezione delle Costruzioni (-9%, oltre 5 mila avviamenti in meno); crescono in modo 

significativo gli avviamenti per l’Industria in senso stretto (+17%, oltre 18 mila avviamenti in più) e per il 

Commercio e servizi (+1,8%, oltre 10 mila avviamenti in più).  

 
Tabella 4 - Avviamenti per settore di attività economica, I Semestre 2010 - I Semestre 2009 

 
Settore I Semestre 2010 I Semestre 2009 Delta assoluto 2010‐2009 Tasso di crescita 2010‐2009 Agricoltura 16.453 14.217 2.236 15,7% Commercio e servizi 604.365 593.819 10.546 1,8% Costruzioni 59.902 65.826 ‐5.924 ‐9,0% Industria in senso stretto 125.740 107.443 18.297 17,0% Dato non disponibile 1.434 3.029 ‐1.595 ‐52,7% 
Totale 807.894 784.334 23.560 3,0% 

 

Come effettuato in precedenza per le tipologie contrattuali, viene studiato l’andamento degli avviamenti e 

delle cessazioni per mese e per ciascun settore di attività economica (v.di Figura 9 e Figura 10).    

Come è possibile osservare dalla Figura 9 i settori Costruzioni, Industria in senso stretto e Agricoltura 

presentano un andamento costante degli avviamenti all’interno del semestre osservato dopo un leggero 

calo nel mese di Febbraio. Il settore Commercio e servizi presenta invece un andamento caratteristico degli 

avviamenti: calano in Febbraio, crescono nel mese successivo per poi tornare a decrescere in Aprile, 

crescono in Maggio ed infine calano in Giugno.  

 

 

Figura 9 - Avviamenti per mese e settore di attività economica, I Semestre 2010 
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Le cessazioni mostrano invece per il Commercio e servizi un continuo aumento all’interno del semestre in 

analisi, ad eccezione dei mesi di Febbraio e Aprile dove calano; in particolar modo si assiste ad una crescita 

decisa delle cessazioni da Maggio a Giugno, passano infatti da oltre 88 mila a oltre 112 mila.  

Per i restanti settori di attività economica le cessazioni presentano un andamento pressoché costante 

all’interno del semestre considerato.  

 

 

 Figura 10 - Cessazioni per mese e settore di attività economica, I Semestre 2010 
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Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica e sottosettore 

Nella tabella seguente vengono riportate le quote associate ad avviamenti e cessazioni per ciascun 

sottosettore per comprendere se esista un sottosettore che all’interno del settore incide in modo 

superiore. Nel settore Commercio e servizi si osserva per i sottosettori “Istruzione” (quota dell’11% 

rispetto al 6%) e “Servizi di informazione e comunicazione” (quota del 12% rispetto all’11%) una quota 

associata alle cessazioni che supera quella associata ad attivazioni di rapporto di lavoro.  

Per i sottosettori “Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; produzione di 

beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze”, “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 

di supporto alle imprese”, “Sanità e assistenza sociale” e “Trasporto e magazzinaggio“ sono le quote degli 

avviamenti che superano quelle delle cessazioni; infine per i restanti sottosettori le quote di avviamenti e 

cessazioni si uguagliano.  

 
Tabella 5 - Quote di Avviamenti e Cessazioni per sottosettore Commercio e servizi, I Semestre 2010 

 

Sottosettore Avviamenti Cessazioni Altre attività di servizi 3% 3% Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 2% 2% Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 6% 6% Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 19% 19% Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze 2% 1% Attività finanziarie e assicurative 2% 2% Attività professionali, scientifiche e tecniche 6% 6% Attività immobiliari 1% 1% Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 13% 13% Istruzione 6% 11% Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 18% 16% Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0% 0% Sanità e assistenza sociale 5% 4% Servizi di informazione e comunicazione 11% 12% Trasporto e magazzinaggio 7% 6% 
Totale 100% 100% 

 

 

I sottosettori appartenenti al settore Industria in senso stretto mostrano invece una ripartizione equa delle 

quote di avviamenti e cessazioni; in particolar modo le “Attività manifatturiere” possiedono una quota del 

96% sia per avviamenti che per cessazioni di rapporti di lavoro.  
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Avviamenti per tipologia contrattuale e settore di attività economica 
 

Attraverso la Tabella 6, è possibile osservare la modalità di impiego delle diverse tipologie contrattuali nei 

principali settori del mercato.1 La gradazione di colore dal rosso al verde mostra, per colonna, il grado di 

utilizzo delle  differenti  forme  contrattuali  nei  diversi  settori.  Inoltre,  per  ragioni  di completezza, si 

riportano le percentuali calcolate per colonna, che permettono di effettuare alcune considerazioni: 

 

 L’88% degli avviamenti nel settore Agricoltura avviene attraverso il contratto a Tempo 

Determinato, segue il Tempo Indeterminato con il 7%; 

 Il 45% degli avviamenti nel settore Commercio e servizi avviene attraverso il contratto a 

Tempo Determinato, seguito dal contratto a Tempo Indeterminato con un valore 

percentuale del 23%; 

 Il 45% degli avviamenti nel settore Costruzioni avviene attraverso il contratto a Tempo 

Indeterminato, mentre gli avviamenti attraverso il contratto a Tempo Determinato 

costituiscono il 43%; 

 Il 40% degli avviamenti nel settore Industria in senso stretto avviene attraverso il 

contratto di Somministrazione, a cui seguono le tipologie contrattuali Tempo Determinato e 

Tempo Indeterminato, con quote rispettivamente del 28% e del 21%.  

 

Tabella 6 - Avviamenti per tipologia contrattuale e settore di attività economica, I Semestre 2010 
 

Contratto Agricoltura Commercio e servizi Costruzioni Industria in senso stretto 

Apprendistato 
97 

(1%) 
14.696 

(2%) 
3.395 
(6%) 

4.156 
(3%) 

Lavoro a progetto 
92 

(1%) 
109.879 

(18%) 
1.824 
(3%) 

7.011 
(6%) 

Somministrazione 
522 
(3%) 

52.249 
(9%) 

1.741 
(3%) 

50.712 
(40%) 

Tempo Determinato 
14.496 
(88%) 

272.401 
(45%) 

25.776 
(43%) 

34.658 
(28%) 

Tempo Indeterminato 
1.174 
(7%) 

138.431 
(23%) 

26.869 
(45%) 

26.248 
(21%) 

Altre comunicazioni 
72 

(0%) 
16.497 

(3%) 
297 
(0%) 

2.949 
(2%) 

Totale complessivo 16.453 604.365 59.902 125.740 
 

                                                            
1 Dall’analisi sono stati esclusi i dati incompleti che costituiscono una quota non significativa. 
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Avviamenti e Cessazioni per qualifica professionale 

Come è possibile osservare dalla figura sottostante, la quota associata all’evento cessazione supera quella 

associata all’evento avviamento per le seguenti qualifiche professionali: Professioni intellettuali, scientifiche e di 

elevata specializzazione (quota dell’11% rispetto al 10%) e Professioni tecniche (quota del 18% rispetto al 17%). 

Per le restanti qualifiche professionali è la quota associata agli avviamenti a superare la quota delle 

cessazioni, in particolar modo per la qualifica Professioni qualificate nelle attivita' commerciali e nei servizi la 

distanza tra le due quote è di tre punti percentuali (23% rispetto al 20%). 

 

 
Figura 11 – Avviamenti e Cessazioni per qualifica professionale, I Semestre 2010 

 

 

Effettuando un confronto tra il I Semestre 2010 e il I Semestre 2009 si osserva un aumento di avviamenti 

per tutte le qualifiche professionali ad eccezione delle professioni: Legislatori, dirigenti e imprenditori (-0,4%) e 

Professioni non qualificate (-12,3%, oltre 18 mila avviamenti in meno).  

Le professioni per cui viene registrato l’aumento maggiore di avviamenti sono: Conduttori di impianti e operai 

semiqualificati addetti a macchinari fissi e mobili crescono del 26,4% (oltre 12 mila avviamenti in più), gli 

Impiegati crescono del 9,8% (oltre 8.7 mila avviamenti in più) e infine le Professioni tecniche crescono del 6,3% 

(oltre 8 mila avviamenti in più).  

 
 

 

 
Tabella 7 - Avviamenti per qualifica, I Semestre 2010 - I Semestre 2009 
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Qualifica I Semestre 
2010 

I Semestre 
2009 

Delta assoluto 
2010-2009 

Tasso di crescita 
2010-2009 Artigiani, operai specializzati e agricoltori 102.895 100.462 2.433 2,4% Conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a macchinari fissi e mobili 59.512 47.088 12.424 26,4% Impiegati 98.698 89.916 8.782 9,8% Legislatori, dirigenti e imprenditori 6.792 6.820 ‐28 ‐0,4% Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 78.969 76.594 2.375 3,1% Professioni non qualificate 128.625 146.687 ‐18.062 ‐12,3% Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 182.583 174.845 7.738 4,4% Professioni tecniche 137.149 128.997 8.152 6,3% Dato non disponibile 12.671 12.925 ‐254 ‐2,0% 

Totale 807.894 784.334 23.560 3,0% 
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Avviamenti e Cessazioni per provincia sede operativa azienda 

Con riguardo alla distribuzione geografica per provincia in cui ha sede operativa l’azienda che ha 

effettuato gli avviamenti si osserva che l’81% degli avviamenti complessivi sono avvenuti nelle provincie di 

Milano, Brescia, Bergamo, Varese e Monza Brianza; mentre per quanto riguarda le cessazioni tale quota è 

pari all’82%. Inoltre solo per la provincia di Milano è la quota delle cessazioni a superare la quota degli 

avviamenti (quota del 52% rispetto al 50%).  

 

 

Figura 12 – Avviamenti e Cessazioni per provincia sede operativa azienda, I Semestre 2010 
 

Effettuando un confronto con i dati del I Semestre 2009 si osserva un aumento di avviamenti per tutte le 

provincie lombarde ad eccezione della provincia di Varese per cui si registra un calo sensibile pari allo 0,3%. 

Le provincie che al contrario aumentano il numero di avviamenti in modo deciso sono nel dettaglio: Milano 

(circa 8 mila avviamenti in più), Brescia (circa 5 mila avviamenti in più) e Monza e Brianza (oltre 2 mila 

avviamenti in più).  
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Tabella 8 - Avviamenti per provincia sede operativa azienda, I Semestre 2010 - I Semestre 2009 
 

Provincia azienda I Semestre 2010 I Semestre 2009 Delta assoluto 2010-
2009 

Tasso di crescita 
2010-2009 Bergamo 64.179 62.629 1.550 2,5% Brescia 90.068 85.125 4.943 5,8% Como 36.493 34.273 2.220 6,5% Cremona 21.238 20.020 1.218 6,1% Lecco 15.664 15.180 484 3,2% Lodi 12.931 12.279 652 5,3% Mantova 28.096 26.242 1.854 7,1% Milano 407.933 399.995 7.938 2,0% Monza e della Brianza 44.889 42.755 2.134 5,0% Pavia 27.490 26.796 694 2,6% Sondrio 12.228 12.207 21 0,2% Varese 46.685 46.833 ‐148 ‐0,3% 

Totale 807.894 784.334 23.560 3,0% 
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Avviamenti per settore di attività economica e provincia sede operativa 

azienda 

La Tabella 92 rappresenta la distribuzione della numerosità degli avviamenti per settore e provincia 

lombarda; vengono inoltre riportate le percentuali calcolate per riga che permettono di osservare per ogni 

provincia il settore per cui si verificano maggiori assunzioni. 

Tabella 9 - Avviamenti per provincia sede operativa azienda e settore di attività economica, I Semestre 
2010 

 

Provincia Agricoltura Commercio e servizi Costruzioni 
Industria in senso 

stretto Totale

Bergamo 
1.292 
(2%) 

38.301 
(60%) 

7.389 
(12%) 

17.173 
(27%) 64.179

Brescia 
2.953 
(3%) 

53.469 
(59%) 

9.211 
(10%) 

24.131 
(27%) 90.068

Como 
428 
(1%) 

27.681 
(76%) 

2.144 
(6%) 

6.187 
(17%) 36.493

Cremona 
2.341 
(11%) 

11.653 
(55%) 

2.100 
(10%) 

5.126 
(24%) 21.238

Lecco 
181 
(1%) 

9.651 
(62%) 

883 
(6%) 

4.931 
(31%) 15.664

Lodi 
437 
(3%) 

9.171 
(71%) 

1.192 
(9%) 

2.120 
(16%) 12.931

Mantova 
4.360 
(16%) 

14.502 
(52%) 

1.403 
(5%) 

7.752 
(28%) 28.096

Milano 
867 
(0%) 

351.150 
(86%) 

24.240 
(6%) 

30.963 
(8%) 407.933

Monza e della Brianza 
278 
(1%) 

31.896 
(71%) 

3.641 
(8%) 

9.000 
(20%) 44.889

Pavia 
2.247 
(8%) 

17.666 
(64%) 

2.462 
(9%) 

5.085 
(18%) 27.490

Sondrio 
644 
(5%) 

7.754 
(63%) 

1.764 
(14%) 

2.058 
(17%) 12.228

Varese 
425 
(1%) 

31.471 
(67%) 

3.473 
(7%) 

11.214 
(24%) 46.685

 

 

Il Commercio e servizi, rappresenta per tutto il territorio lombardo il settore che effettua più 

avviamenti, passa infatti da un valore di oltre 7 mila avviamenti nella provincia di Sondrio a oltre 351 mila in 

quella di Milano; gli avviamenti all’interno delle Costruzioni passano da circa 800 nella provincia di Lecco 

agli oltre 24 mila nella provincia di Milano. L’Industria in senso stretto passa da circa 2 mila avviamenti di 

Sondrio agli oltre 30 mila di Milano; l’Agricoltura da circa 180 avviamenti della provincia di Lecco agli 

oltre 4 mila di Mantova. 

Come già osservato attraverso l’analisi degli avviamenti per provincia della sede operativa dell’azienda, le 

provincie di Milano, Bergamo, Brescia, Varese e Monza e Brianza possiedono una quota significativa rispetto 

agli avviamenti totali del semestre in analisi. In particolare è possibile osservare:  
                                                            
2 Dalle quantità riportate sono stati esclusi i dati incompleti che costituiscono una quota irrilevante. 
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 Provincia di Milano: il Commercio e servizi raggiunge una quota dell’86%, segue l’Industria in 

senso stretto con l’8% e le Costruzioni con il 6%; 

 Provincia di Bergamo: il Commercio e servizi raggiunge una quota del 60%, seguono 

Industria in senso stretto con il 27%, Costruzioni con il 12%, mentre il settore Agricoltura 

possiede una quota del 2%; 

 Provincia di Brescia: il Commercio e servizi possiede una quota del 59%, seguono Industria 

in senso stretto con il 27%, Costruzioni con il 10%, mentre il settore Agricoltura possiede una 

quota del 3%; 

 Provincia di Varese: il Commercio e servizi possiede una quota del 67%, seguono Industria 

in senso stretto con il 24%, Costruzioni con il 7% e Agricoltura con una quota pari all’1%; 

 Provincia di Monza e della Brianza: il Commercio e servizi raggiunge una quota del 71%, 

seguono Industria in senso stretto con il 20%, Costruzioni con l’8% ed infine Agricoltura con 

l’1%. 
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Matrice dei flussi 

Dalla Tabella sottostante è possibile osservare il diverso livello di attrattività di ciascuna provincia lombarda 

in termini di avviamenti. Sulle righe viene riportata la provincia di domicilio del lavoratore, mentre sulle 

colonne viene riportata la provincia della sede operativa dell’azienda; sono inoltre calcolate le percentuali di 

riga che permettono di effettuare alcune considerazioni: 

  

 La percentuale maggiore di avviamenti avviene per sede operativa dell’azienda e domicilio del 

lavoratore coincidente (vedi diagonale della matrice). Si passa da un valore pari al 90% della 

provincia di Milano al 45% di Monza e Brianza; 

 La provincia di Milano risulta per individui domiciliati al di fuori della provincia un centro di 

attrazione; un esempio sono gli individui domiciliati nelle provincie di Monza e Brianza e Lodi che 

vengono avviati, con quote pari rispettivamente pari al 44% e al 37%, da aziende con sede operativa 

in Milano; 

 Gli individui domiciliati al di fuori della regione Lombardia vengono avviati con un valore 

percentuale pari al 71% nella provincia di Milano. 

 

Tabella 10 - Avviamenti per domicilio lavoratore e sede operativa azienda, I Semestre 2010 
 

Provincia Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano
Monza e della 

Brianza Pavia Sondrio Varese

Bergamo 74% 7% 0% 1% 1% 0% 0% 13% 2% 0% 0% 0% 

Brescia 5% 84% 0% 1% 0% 0% 2% 7% 1% 0% 0% 0% 

Como 1% 0% 72% 0% 2% 0% 0% 14% 5% 0% 1% 4% 

Cremona 4% 5% 0% 70% 0% 3% 2% 13% 1% 0% 0% 0% 

Lecco 4% 1% 6% 0% 60% 0% 0% 18% 9% 0% 2% 1% 

Lodi 1% 1% 0% 4% 0% 52% 0% 37% 1% 3% 0% 1% 

Mantova 1% 7% 0% 2% 0% 0% 86% 4% 0% 0% 0% 0% 

Milano 1% 0% 1% 0% 0% 1% 0% 90% 4% 1% 0% 2% 

Monza e della Brianza 1% 1% 3% 0% 3% 0% 0% 44% 45% 0% 0% 2% 

Pavia 1% 0% 0% 0% 0% 2% 0% 29% 1% 65% 0% 1% 

Sondrio 2% 1% 2% 0% 3% 0% 0% 5% 1% 0% 86% 0% 

Varese 1% 0% 4% 0% 0% 0% 0% 25% 2% 0% 0% 68% 

Fuori regione 4% 6% 2% 1% 1% 1% 4% 71% 4% 3% 1% 4% 
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Analisi Evento Proroga e Evento Trasformazione 
 

Le proroghe contrattuali ammontano nel I Semestre 2010 a oltre 153 mila; la quota percentuale più 

significativa, pari al 48%, è relativa a proroghe di contratti di Somministrazione, seguita dalla quota pari al 

37% di proroghe di contratti a Tempo Determinato, il Lavoro a progetto con il 12% ed infine Altre 

comunicazioni con il 2%. 

 

Figura 13 – Proroghe per tipologia contrattuale, I Semestre 2010 
 

Inoltre, dall’analisi delle proroghe per settore di attività economica si osserva un loro impiego pari al 52% 

nel settore Commercio e servizi, segue l’Industria in senso stretto con il 41%, le Costruzioni con il 6% e 

l’Agricoltura con l’1%.  

 

 

Figura 14 – Proroghe per settore di attività economica, I Semestre 2010 
 



 

26 

Le trasformazioni contrattuali nell’anno ammontano a oltre 23 mila. La quota percentuale prevalente è 

relativa a trasformazioni da Tempo Parziale a Tempo Pieno, per un valore pari al 41% (oltre 9 mila 

trasformazioni); segue poi la trasformazione da Tempo Determinato a Tempo Indeterminato con il 30%, da 

contratto di Apprendistato a contratto a Tempo Indeterminato con l’11%, Distacco/Comando con il 9% ed infine 

Trasferimento del lavoratore con il 7%. Le restanti tipologie di trasformazione possiedono valori percentuali 

inferiori o uguali all’1%. 

 

 
Figura 15 – Trasformazioni per tipo di trasformazione, I Semestre 2010 

 

 

In particolare si fa osservare che le trasformazioni da Tempo Determinato a Tempo Indeterminato 

avvengono per una quota percentuale pari al 52% nella classe di età 20-34 anni, e per una quota del 38% 

nella classe di età 35-49 anni. I settori che effettuano tale trasformazione contrattuale sono il Commercio e 

servizi per il 57%, l’Industria in senso stretto per il 29%, le Costruzioni per il 13% ed infine l’Agricoltura per 

l’1%.  

All’interno del settore Commercio e servizi il sottosettore che effettua il maggior numero di trasformazioni 

da Tempo Determinato a Tempo Indeterminato risulta il “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 

autoveicoli e motocicli” con una quota del 28%, segue “Sanità e assistenza sociale” con il 16%, “Noleggio, agenzie 

di viaggio, servizi di supporto alle imprese” con il 14% e “Trasporto e magazzinaggio” con l’11%; mentre nel 

settore Industria in senso stretto il sottosettore “Attività manifatturiere” effettua il 93% delle trasformazioni 

totali.  

La tipologia contrattuale per cui si registra il numero maggiore di trasformazioni è il Tempo Determinato 

con quota pari al 65% (oltre 4 mila trasformazioni), segue il Tempo Indeterminato con il 34% (oltre 2 mila 

trasformazioni). 
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II Sezione 

Focus qualifiche professionali 

 
La classificazione Istat si fonda sul criterio della competenza (skill), definita come la capacità di svolgere i 

compiti di una data professione, vista nella sua duplice dimensione del livello (skill level) e del campo delle 

competenze (skill specialization) in linea con ISCO-88. International Standard Classification of Occupation, 

(ILO)3. I grandi gruppi Istat sono organizzati in ordine decrescente approssimato rispetto allo “skill level”, 

mentre lo skill specialization contraddistingue ciascun gruppo da tutti gli altri.  

Lo Skill level indica il livello di istruzione formale necessario allo svolgimento della professione, il che 

ovviamente non esclude la possibilità di raggiungere tali professioni attraverso apprendimenti non formali 

ed informali; è possibile aggregare ulteriormente gli otto gruppi di professioni Istat rilevando gli elementi 

comuni per quanto riguarda lo skill level.  

Nelle figure sottostanti viene riportata la metodologia con cui si è ottenuta la suddivisione delle qualifiche 

professionali in High, Medium e Low skill level.  

 

 

 

 

Figura 16 – Classificazione High skill level 

 

                                                            
3 International Labour Office, ISCO‐88. International Standard Classification of Occupation, I.L.O., Geneva, 1990, pag 2. 
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Figura 17 – Classificazione Medium skill level 

 

 

 

 
 

Figura 18 – Classificazione Low skill level 
 

 

Analizzando gli avviamenti per livello di skill, si osserva per la regione una presenza maggiore di figure di 

medio e alto livello di skill; infatti il 47% degli avviamenti complessivi avviene per il Medium skill level, segue 

l’High skill level con il 28% ed infine il Low skill level con il 25%. Mettendo in relazione gli avviamenti, oltre 

che al livello di skill, ai diversi settori di attività economica è possibile effettuare una serie di considerazioni 

di interesse.  

Il settore Agricoltura presenta una maggior presenza di figure di basso e medio livello di skill, con quote 

rispettivamente pari al 58% e al 40%; per il Commercio e servizi gli avviamenti vengono principalmente 

effettuati per figure di media specializzazione con una quota pari al 
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49%, segue l’alto livello di skill con il 32% ed il basso livello di skill con il 20%; le Costruzioni si 

caratterizzano per la presenza di figure di medio (52%) e basso livello di skill (42%), mentre l’alto livello di 

skill risulta poco presente (7%); infine, per l’Industria in senso stretto gli avviamenti avvengono 

principalmente per il basso livello di skill, con il 40%, a cui segue il livello medio con il 39% e con il 21% 

l’alto livello di skill.  

 

  
Tabella 11 - Avviamenti per settore e livello di skill, I Semestre 2010 

 

Qualifiche Agricoltura Commercio e servizi Costruzioni Industria in senso stretto 

HIGH SKILL LEVEL 2% 32% 7% 21% 

MEDIUM SKILL LEVEL 40% 49% 52% 39% 

LOW SKILL LEVEL 58% 20% 42% 40% 

Totale 100% 100% 100% 100% 

 
Anche la relazione tra livello di skill, settore di attività economica, classe di età e contratto permette di 

effettuare alcune considerazioni di interesse. 

Per il settore Commercio e servizi e il Low skill level, l’Apprendistato risulta la tipologia contrattuale 

maggiormente impiegata per la classe di età giovane con il 96% del totale avviamenti effettuati per tale 

tipologia; anche la Somministrazione risulta la tipologia contrattuale più impiegata da giovani con il 43%, 

segue la classe 30-39 anni con il 31% e la classe 40-65 anni con il 26%; il Tempo Indeterminato risulta invece 

la tipologia contrattuale più impiegata al crescere dell’età, infatti se per i giovani la quota è pari al 29% per la 

classe 40-65 anni la quota raggiunge il 36%; anche l’impiego del Tempo Determinato cresce al crescere 

dell’età, se per la classe 15-29 anni la quota è pari al 28%, per la classe 40-65 anni risulta pari al  41%; infine, 

il Lavoro a progetto passa dal 33% della classe di età giovane al 30% della classe di età 30-39 anni e aumenta 

ancora per la classe over 40 raggiungendo il 35%.  
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Figura 19 – Avviamenti per contratto e classe di età, Commercio e servizi – Low skill level 

 
 
Anche per il Medium skill level, l’Apprendistato risulta la tipologia più impiegata nell’effettuare avviamenti 

per i giovani, con una quota pari al 98%; la Somministrazione e il Lavoro a progetto hanno quote 

percentuali maggiori per i giovani, rispettivamente pari al 52% e al 37%.  

Per il Tempo Indeterminato si osserva un aumento delle quote di utilizzo al crescere dell’età; infatti se per i 

giovani l’impiego vale il 30%, per la classe over 40 si raggiunge il 37%. 

Infine, il Tempo Determinato presenta un calo delle quote dalla classe 15-29 anni alla classe 30-39 anni: 

passa infatti dal 37% al 30%, e infine nella classe over 40 raggiunge il 31%.  

 

 

Figura 20 – Avviamenti per contratto e classe di età, Commercio e servizi – Medium skill level 
 
 

Per l’High skill level, l’Apprendistato risulta la tipologia più impiegata nell’effettuare avviamenti per i giovani, 



 

31 

con una quota pari al 96%; la Somministrazione e il Lavoro a progetto hanno quote percentuali maggiori per 

i giovani, rispettivamente pari al 53% e 35%. 

Per il Tempo Indeterminato ed il Tempo Determinato le quote assumono valore massimo per la classe 30-

39 anni, mentre calano nella classe over 40 anni: per la prima tipologia contrattuale si passa dal 40% al 34%, 

mentre per la seconda si passa dal 35% al 33%.  

 

 
Figura 21 – Avviamenti per contratto e classe di età, Commercio e servizi – High skill level 

 
 

Effettuando le medesime analisi per il settore Industria in senso stretto, è possibile osservare differenze 

significative nell’impiego delle tipologie contrattuali nelle diverse classi di età. L’Apprendistato risulta la 

tipologia contrattuale maggiormente impiegata dai giovani con il 98% degli avviamenti totali di tale tipologia 

contrattuale; la Somministrazione presenta la quota maggiore nella classe 15-29 anni pari al 38% e cala 

all’aumentare dell’età, raggiungendo una quota del 26%. Per il Tempo Indeterminato si osserva una tendenza 

inversa, ovvero le quote aumentano all’aumentare dell’età: passa dal 26% della classe 15-29 anni al 38% della 

classe over 40 anni.  

Infine per il Lavoro a progetto si osserva la quota maggiore, pari al 56%, nella classe 40-65 anni; mostra 

inoltre una quota significativa e pari al 13% la classe di età over 65 anni.  
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Figura 22 – Avviamenti per contratto e classe di età, Industria in senso stretto – Low skill level 

 

Anche per il Medium skill level le tipologie contrattuali Apprendistato e Somministrazione presentano 

quote di impiego maggiori per i giovani tra i 15 ed i 29 anni, con quote rispettivamente pari al 99% e al 41% 

sul totale avviamenti di tali tipologie contrattuali. Il Tempo Indeterminato cresce al crescere dell’età: passa 

infatti dal 27% della classe 15-29 anni al 37% della classe 40-65 anni; infine il Lavoro a progetto presenta la 

quota massima in corrispondenza della classe di età 40-65 anni (50%) e presenta inoltre per la classe over 

65 anni una quota significativa e pari al 12%.  

 

 

Figura 23 – Avviamenti per contratto e classe di età, Industria in senso stretto – Medium skill level 
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Per l’High skill level, l’Apprendistato risulta la tipologia più impiegata nell’effettuare avviamenti per i giovani, 

con una quota pari al 98%; la Somministrazione e il Tempo Determinato hanno quote percentuali maggiori 

per i giovani, rispettivamente pari al 49% e al 37%. 

Per il Tempo Indeterminato la quota di avviamenti cresce al crescere dell’età: passa infatti dal 21% della 

classe di età giovane al 39% della classe over 40 anni. Infine per il Lavoro a progetto la quota massima 

appartiene alla classe di età 40-65 anni (50%), e possiede inoltre una quota significativa nella classe over 65 

anni ed è pari al 16%. 

 

 

 
Figura 24 – Avviamenti per contratto e classe di età, Industria in senso stretto – High skill level 
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Focus Soggetti Avviati e Soggetti Cessati 

 
I soggetti avviati nel semestre in analisi sono pari a oltre 554 mila; il 56% è di genere maschile (oltre 308 

mila soggetti), ed il 44% di genere femminile (oltre 245 mila soggetti).  

Come è possibile osservare dalla figura sottostante, la quota maggiore di soggetti avviati all’interno del 

mercato del lavoro, pari al 51% del totale dei soggetti, è presente nella classe di età giovane 20-34 anni, a 

conferma del fatto che la popolazione maggiormente mobile nel mercato del lavoro è costituita 

prevalentemente da giovani. Anche la classe di età 35-49 anni presenta una quota significativa di soggetti 

avviati pari al 33% del totale dei soggetti considerati. Si segnala inoltre che gli avviati sono per il 76% di 

cittadinanza italiana e per il restante 24% di cittadinanza straniera.  

 

Figura 25 – Soggetti avviati per classe di età, I Semestre 2010 
 

Inoltre, dall’analisi dei soggetti avviati per numero di avviamenti si osserva una prevalenza di soggetti che 

possiedono un unico avviamento, con una quota pari all’83% sul totale dei soggetti avviati; segue una quota 

pari all’11% di soggetti con due avviamenti.  

 
Tabella 12 - Avviati per numero di avviamenti, I Semestre 2010 

 
Numero di 
Avviamenti 

Soggetti Quota % 1 459.520 83% 2 61.710 11% 3 14.893 3% 4 5.999 1% 5 3.054 1% Più di 5 9.314 2% 
Totale 554.490 100% 
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I soggetti cessati sono pari a oltre 450 mila; il 58% è di genere maschile (oltre 260 mila soggetti), ed il 

42% di genere femminile (oltre 190 mila soggetti).  

Come si osserva dalla figura sottostante, la quota maggiore di soggetti cessati all’interno del mercato del 

lavoro, pari al 50% del totale dei soggetti, è presente nella classe di età giovane 20-34 anni; anche la classe 

di età 35-49 anni presenta una quota significativa di soggetti cessati pari al 34%. Inoltre, i soggetti cessati 

sono per l’80% di cittadinanza italiana e per il restante 20% di cittadinanza straniera.  

 

 
Figura 26 – Soggetti cessati per classe di età, I Semestre 2010 

 

Come per i soggetti avviati, anche i soggetti cessati vengono studiati in relazione al numero di cessazioni 

per soggetto e si evince che con una quota pari all’81% i soggetti possiedono una sola cessazione di 

rapporto di lavoro, seguono con il 12% i soggetti con due cessazioni.  

 

              Tabella 13 - Cessati per numero di cessazioni, I Semestre 2010 

Numero di 
Cessazioni 

Soggetti Quota % 1 366.157 81% 2 52.959 12% 3 13.355 3% 4 5.517 1% 5 3.023 1% Più di 5 9.260 2% 
Totale 450.271 100% 
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Nota metodologica 
Dati analizzati 

Le informazioni presentate nel presente rapporto derivano dall’elaborazione dei dati delle comunicazioni 
obbligatorie riguardanti eventi verificatisi nel periodo in analisi: non sono incluse le comunicazioni ricevute 
riferite ad eventi al di fuori del periodo di competenza. 

Le Comunicazioni Obbligatorie considerate sono tutte quelle inviate da datori di lavoro che hanno sede 
legale o sede operativa in Regione, anche se relative a personale con domicilio fuori Regione, più tutte 
quelle che riguardano lavoratori domiciliati nella Regione, anche se inviate da aziende fuori Regione. 

Nell’ambito delle comunicazioni sono stati identificati i quattro sotto-tipi: Avviamento, Proroga, 
Trasformazione, Cessazione. Le  comunicazioni aventi  sotto-tipo diverso o errato non sono state utilizzate 
per l’analisi.  

Caratteristiche dell’elaborazione 

Le C.O. sono pervenute in due diversi formati. Sino a fine Febbraio 2008 le comunicazioni sono state 
estratte dal database MS SQL Server dove erano state previamente caricate dal Servizio Regionale 
preposto; dal 1 Marzo 2008 le C.O. sono state acquisite nel formato XML4 originario. L’insieme delle C.O. 
è stato inizialmente elaborato al fine di verificare e correggere la qualità dei dati. Tale processo ha portato 
alla definizione del data set di analisi.   

A seguito dell’acquisizione dei dati è stato progettato e creato un database relazionale il cui modello dati è 
in grado di rappresentare tutte le informazioni ricevute relative a ciascuna comunicazione, e di riferirle 
puntualmente ai diversi soggetti (lavoratori, imprese, intermediari – agenzie per il lavoro, previa criptazione 
dei dati personali).  

Nel database hanno trovato posto anche  le tabelle dei metadati, secondo quanto previsto dal decreto 
ministeriale. Questi riguardano, tra l’altro:   

 
o  Le tipologie contrattuali (codifica a 3 livelli)   
o  I contratti collettivi nazionali di lavoro (codice a 3 cifre)   
o  Le nazionalità (codice a 3 cifre)   
o  Le qualifiche professionali (classificazione ISTAT a 5 livelli)   
o  I comuni  
o  Le province  
o  Le regioni  
o  Le attività economiche (classificazione ATECO a più livelli)   
o  Gli stati  
o  I titoli di studio (classificazione ISTAT a 2 cifre) 
 
 

 

 

 

                                                            
4 Extensible Markup Language 
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Glossario 
Comunicazioni 

 

Comunicazioni obbligatorie: Comunicazioni che tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, 
devono trasmettere in caso di assunzione, proroga, trasformazione e cessazione dei rapporti di lavoro.  

Eventi: Elemento base su cui si fonda il modello dei dati. Sono suddivisi in: Avviamenti, Cessazioni, 
Trasformazioni, Proroghe. Ognuno di essi è di norma caratterizzato da una data d’inizio, eventualmente da 
una data di fine. 

Avviamento: Instaurazione di un rapporto di lavoro tra un individuo e un datore di lavoro. 

Cessazione: Termine del rapporto di lavoro tra un individuo e un datore di lavoro.  

Proroga: Prolungamento, oltre i termini previsti, di un rapporto di lavoro a termine o comunque di 
durata temporanea (es. co.co.pro).  Si verifica allorché il rapporto venga prolungato oltre il termine stabilito 
inizialmente, senza che sia intervenuta una trasformazione del rapporto medesimo. 

Trasformazione: Si ha trasformazione solo nei casi espressamente indicati dalla norma, allorché il 
prolungamento del rapporto iniziale comporti una  trasformazione legale dello stesso: da contratto a 
termine a contratto a tempo  indeterminato, da tempo parziale a tempo pieno, da apprendistato a 
contratto a tempo indeterminato, da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo indeterminato, 
da contratto di inserimento a contratto a tempo indeterminato. 

Rapporto di lavoro: Tutti gli eventi successivi e contigui che legano due soggetti (ad esempio la filiera 
avviamento, proroga, trasformazione, cessazione), concorrono alla creazione di un unico rapporto di 
lavoro. Il rapporto rappresenta il massimo livello di aggregazione degli eventi e il punto di partenza per 
tutte le aggregazioni successive. 

Qualifica professionale Istat : Qualifica, facente parte della Tabella ISTAT 2001, alla quale si 
riconduce l'insieme delle mansioni oggetto della prestazione di lavoro. 
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Forme contrattuali5 

    Apprendistato: Rapporto di lavoro con cui un datore di lavoro si impegna a formare l'apprendista fino 
a farlo diventare un lavoratore qualificato, occupandolo in attività lavorative.  

 Contratto di Somministrazione: Consiste in un accordo commerciale concluso fra due soggetti, 
uno denominato “utilizzatore” e l’altro "somministratore". Grazie a questo accordo, il somministratore 
(che deve possedere la prescritta autorizzazione per la fornitura professionale di manodopera) assume i 
lavoratori e li mette a disposizione dell’utilizzatore per esigenze professionali di carattere continuativo o 
limitato nel tempo. La dipendenza del lavoratore dal somministratore può essere a tempo determinato o 
indeterminato. 

Interinale: Forma di lavoro atipica in cui un lavoratore viene assunto temporaneamente da un'apposita 
agenzia (agenzia interinale), la quale, a sua volta lo cede (lo "affitta") a un'azienda che lo utilizzerà per un 
periodo limitato di tempo.  

Lavoro a progetto: Può essere definito come un rapporto di collaborazione coordinata continuativa 
(il vecchio co.co.co.) prevalentemente personale e senza vincolo di subordinazione. 
Deve essere riconducibile a uno o più progetti specifici, determinati dal committente, che vengono gestiti 
autonomamente dal collaboratore in funzione del risultato, in coordinamento con l’azienda committente e 
indipendentemente dal tempo impiegato.  

Tempo determinato: Tipo di contratto di lavoro nel quale la data di scadenza viene stabilita all'atto della 
stipula del contratto stesso.  

Tempo indeterminato: Per contratto a tempo indeterminato si intende un rapporto di lavoro che, a 
seguito di un periodo di prova, si trasforma in assunzione senza scadenza. Il contratto stabilisce le 
condizioni della prestazione lavorativa. Con esso sono stabiliti i diritti e gli obblighi degli imprenditori e dei 
lavoratori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                            
5 Fonte: http://www.lavoro.gov.it/ 


